
La Centrale dell'acqua
tra storia e futuro green
La Centrale dell'acqua di via Cenisio è un testimo-
ne industriale e storico che in occasione della
Giornata mondiale dell'acqua ha ospitato una set-
timana di laboratori e iniziative sulla sensibilizza-
zione idrica con famiglie e studenti, nonché l'otta-
va edizione del World Day Water Photo Contest,
concorso e al quale hanno partecipato 358 fotogra-
fi da 65 Paesi. Il tema, va da sé, è sempre l'acqua, in
tutte le sue forme, anche le più inaspettate. In que-
sti giorni le visite degli studenti sono aumentate.

di Alessio Di Sauro a pagina 8

Di acqua sotto i ponti ne è passa-
ta parecchia, letteralmente. Era
il 1906 quando tra via Cenisio e
Lomazzo sorse a Milano la sesta
stazione di pompaggio e frltrag-
gio idrico: una questione di ne-
cessità, per far fronte all'espan-
sione della città e al bisogno di
ampliare la rete dell'acquedot-
to, ma anche di opportunità.
L'Esposizione Universale era al-
le porte, con conseguente mag-
giore fabbisogno d'acqua ed esi-
genza di costruire centrali che
si integrassero con il patrimo-
nio urbano. Dopo 108 anni quel-
la centrale è ancora lì; le pompe
e i registri dell'epoca ancora al
loro posto. E andata in pensione
da trent'anni, ma al netto della
terza età ha cono-
sciuto una seconda
giovinezza da quan-
do nel 2018 Mm
gestore da vent'an-
ni del servizio idri-
co integrato milane-
se l'ha trasforma-
ta in museo. Un te-
stimone industriale
e storico che in oc-
casione della Gior-
nata mondiale del-
l'acqua ha ospitato
una settimana di la-
boratori e iniziative
sulla sensibilizza-
zione idrica con fa-
miglie e studenti,
nonché l'ottava edi-
zione del World
Day Water Photo
Contest, concorso
patrocinato dal
Lions Seregno Aid e
al quale hanno par-
tecipato 358 foto-
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Centrale dell'acqua
testimone storica
di quello che c'è

al di là del rubinetto
grafi da 65 Paesi. Il
terrea, va da sé, è
sempre l'acqua, in
tutte le sue forme,
anche le più ina-
spettate: come quel-
le intrise di signifi-
cati allegorici della
mostra "Città d'ac-
qua" firmata dall'ar-
tista milanese Claudio Onorato,
le cui opere conviveranno con i
macchinari d'epoca della Cen-
trale fino al 6 aprile, ultirrea di
una serie di esposizioni che nel
corso degli anni hanno ospitato
i dipinti di Stefàno Levi della
Torre e finanche sculture in ra-
me di Primo Levi.
Un luogo della memoria che

proprio in questi giorni ha ade-
rito alla rete internazionale dei
musei della cultura dell'acqua
patrocinata dall'Unesco: sotto i
soffitti altissimi necessari per
disperdere il calore accumula-
to dalle antiche macchine a va-
pore — ci sono i venturimetri
dei primi del Novecento, i vec-
chi registri sui consumi idrici,
la mappa delle tubature, le foto
del bombardamento, gli indici.
di costi e ricavi delle forniture
dei primi del Novecento.

Il passato è in bianco e nero,
ma il futuro è green: l'obiettivo,
d'altronde, è fare conoscere a
studenti e cittadini cosa c'è al di
là del rubinetto, in tutte le sue
declinazioni. Più cultura per
meno sprechi. «Ospitiamo alme-
no cento ragazzi a settimana,
tutte le nostre attività sono sem-
pre gratuite racconta France-
sco Memo, responsabile dei ser-
vizi educativi della Centrale e
curatore della mostra . Con la

di Alessio Di Sauro

onlus Verdeacqua svolgiamo at-
tività con scuole di ogni ordine
e grado, nei giorni scorsi abbia-
mo ospitato una lezione con il
presidente del Cicap Massimo
Polidoro: la nostra missione è
quella di: promuovere l'educa-
zione ambientale e scientifica.
Spieghiamo le proprietà chimi-
co-fisiche dell'acqua ma anche
la complessità del ciclo idrico,
le competenze e le professiona-
lità necessarie alla fnrnitiira di
un servizio che a Mi-
lano rappresenta
un'eccellenza. Ba-
sti pensare che la
media delle perdite
di rete a livello na-
zionale è del 42 per
cento; qui non supe-
riamo 1114, e riuscia-
mo a depurare la to-
talità delle acque re-
flue. E i costi sono
inferiori rispetto al-
la media europea».

Dati Mm alla ma-
no, le 28 centrali
dell'acqua attual-
mente operative si
occupano della po-
tabilizzazione e del-
l'immissione in cir-
colo di risorse idri-
che che servono 178
chilometri quadrati di territo-
rio, grazie a una rete acquedotti-
stica di 2.235 chilometri: a spari-
rle la distanza che separa Mila-
no da Helsinki. I due impianti di
Nosedo e San Rocco lo scorso
anno sono riusciti a restituire
74 milioni di metri cubi d'acqua
a un centinaio di aziende agrico-
le della cintura metropolitana.,
riuscendo a offrire potenzial-
mente anche il 100 per cento
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delle risorse depurate du-
rante la stagione irrigua. E non
c'è siccità che tenga: quella del
Duomo non è di certo una città
sull'acqua, ma sulle acque sì. La
ricchezza idrica arriva tutta dal
sottosuolo, grazie ai 400 pozzi
disseminati lungo tutto il terri-
torio: «E come se Milano galleg-
giasse su un fiume sotterra-
neo».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Venturimetri, registri,
mappe delle tubature

spiegano perché la città
non ha problemi idrici
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